
Anno li Ccnlo .•y'-«-rf*i«i amia l'osta PAOOMA Sabato 11 Giugno 1892 Co/Uo aorrsnte colla Posta Num, KU 

Direzione za AmmlnistraKlone Vìa Spirito Santo 
GmmE DI PADOVA 

3?OLITIOO'QTJOT.i..TDIA.>TO In tutta Italia C. S - Numero arretrato C. IO 
PIIEZZO D ' A B B O N A M E N T O 

Anno . . L. iO —- Semestre . . L. 8 — Trimestre 
per l'Estero spese di Posta in più. 

L. 4 l manoscritti anche non pubblicati non si restituiscono 

FRA DECIMANTI E DECIMATI 
Corro.fra ialtiiii sauenloU cattolici \n cura 

tl'imiUK-ì la dico.rla cho il R. EconouiaUi geuo-
rale (H Venezia o Uihini oriJiuarìi diocesani ab-
biaua prescritta la cummutazitHiG <ie! o flocimiì 
iv coloro cho so ne trovassero in possesso, RIÌ 

creili), opportiuio di esaminare, pel ca;?» in 
cui esihta quosiìi cnniliz'oiio <li cose, !a loca
lità -del priiìcipio e la natura delie consegnsnze 

Vediamo dinanzi alla !e;j;t,nvdel luglio 1887 
n, 4727, s. IT!, la questione chi? prima si af
faccia,' cioè se i titolari ecclesiastici dei bene-

|,fìci curati in posso'̂ so di decime abbiano azione 
{Tjudizìaria pei- la commutazione, poiché non 
possiamo amniefctei'o che vi siano autorità le 
quali in^iun*?ano delle pratiche dispendiosa-
metite inutili o che vi possa essere una obbe
dienza che eseguisca anche ciò che non è ra-
zinnahnente consigliabile. 

Ora è da avvt^rtire che le lejjitri 8 giugr)0 
1873 II. 138S) e 29 f̂ 'iugno 1S79 n. 494ìi non 
furono mai pubblicate in altre provìncie dei 
Ref̂ no che non sciano le napolitano e siciliane 
e che'inoltre allorquando si volle richiamare 
nell'Alta Italia taluna di quelle disposizioni, 
lo si fece espressamente, come all 'art. 4 ed 
all'art. 5 della legŝ ^ 4727 del luglio 1887. 

E queste leî gi 1873, 1878 non furono richia
mate t̂ ià per tutti i casi da esse contemplati, 
ma solo per quella coniUzioue e circostanza 
che era prevista dall'art. 3 della legge 1SS7 e 
pell'art. 4 successivo colla precisa dicitura Per 
la commutazione stabtlìla neWart. 3 sanm-
no applica/e le norme stabilite nelle due leg-
gt 1813 n. 1389 e 1S70 n, 4946. 

Questa com l'Utazione poi dell'art. 3 non per 
qualsiasi commutazione ò consentita, ma per 
quelle cho non sieno state comprese ne^li art. 
precedenti 1 e 2, e per quelle decime e pre» 
.'stazioni cho dopo l'appilcaziune di quel'o san-
z'onì possano ancora risultare commutabili. 

ì due art 1 e 2 delia leK<ie 1887 di.stinaoo-
no V vescovi, mini.stri di culto, chie.se, fabbn-
cierio ed altri forpi morali ohe hanno por ì-
.̂ eopo un servizio veli'^ioso, da tutti »\\ altri 
corpi morali e privati, poiché mentre per que
sti coìl'art. 3 prescrivo la commutazione, per 
quelli invoco pronunzia l'abolizione, senza ri
guardo alla quantità né alla forma di corrp-
sponsioue. 

Per questo allorché un sacerdote in cura di 
anime crede di presentarsi in giudizio per do
mandare^ una commutazione e valersi dell'art. 
3 della \e<x',^tì 1887, non credo possa prescin
dere dall'avor fatto giudicate in $e(\e ordina
ria il carattere non spiritna'e delta prestn^ioiKi 

} di cui si tratta, precisamente perchè l'art.4 della 
iefigti 1887 concede i benelìci delle lesali 1873 

le itì7i) pai solo caso della commutazione, cioè 
Iper quei casi in cui non v'ha uè contesta:!Ìo-
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Traduzione di A. Z, 

. Affare d'abìtmiine! continuò Margherita. 
1 montanari di Laoitzinv o lo stesso Lacuzoii 
passano in ogni tempo e a tutte le ore di frior-
10 e di notte. Ci pa.sserebboro ad occhi chiù-
il... Eccoci ora vicini alla fina del nostro 
iiaggio... 

=• Dov'è la grotta? 

— Ad una mezza lega di strada, tutt'al più, 

Il da questa partei della montagna; locchè non 
inpedisce che per arrivarci, ci occorrerà at-
avei'sare due volto l'Herisson. 
— E perchè? 
~ Perchè da questa parto il sentiero che 

leguiamo s'interrotnpe. E poi vedrete. . 
Il bosco ricominciava. 
Itesi percorsero lo stretto sentiero che, al-

Iintanandosi dalla l'occin, si avvicinava al 
«scello diventato torrente, e che si seutiva, 
Oli più a mormorare come un fanciullo ca-

ne, nò dubbio sulla persona del decimante, né 
sulla naturi^ della decima. 

Né ad altra coiiclusiona si può giungere leg
gendo gli articoli 1 e 2 della citata leggo 1887. 
coi qnatì .'̂ lino abolito le decimo corrisposte 
per 111 amministrazione dei .saoranienti o por 
altri SfirvÌ7,i spirituali non solo a coloro che 
li amnijnistrafio, ma anche alle fabbricierie e 
corpi morali cho hanno per iscopo di provve
dere un'"qualsiasi servizio religioso determi
nando per questa guisa tutta la ampiezza del 
pensiero h^gislativo che accomuna la uno le 
persone cho ammJnìsti'aiio o fanno ammini
strare i sacramenti, quelli che provveilono am
ministrativamente ad essi e quelli che si pro
pongono io scopo di provvedervi. 

l.a sola eccezione che è fatta riguarda lo 
per'sone lìslche costituite in digniti'l di sacer
dozio con cura d'anirnf', escludendo i corpi 
morali. Per questo i Vescovi e ministri del 
Culto che al moineiitn, 1887, della pubblica
zione della legge, fossero in cura d'anime ed 
ili possesso di un beneOzio provveduto di de
cime ovvero di prestazioni ad esse parificate. 
K per questi determina che rimarranno, vita 
naturalo durante e funziono spirituale duran-
lo, in possesso del diritto di decimare - con 
la riserva ai decimato di poter commutare il 
suo onero secondo la legf̂ e gmierale. 

Le chiese adunque, le fabbricierie, i corpi 
morali a scopo religioso eri i sacerdoti in cura 
d'anime provveduti di beiielicio dopo il 1887 
non hanno più il possesso civile della decima 
per cui nessuna azione potrebbero Intentare In 
giudizio per corarautaziono od affranco non po
tendo fornire materia giudiziaria un fatto che 
la legge dichiara dì non riconoscere. 

S'intende facilmente che, qui non si consi
dera la decima che nel rapporto civile, poiché 
questa parola di abolizione pronunziata dal le
gislatore è veramente un lop^HR Ihiìjiiaf, in-
quantochò tutta la legge non ad altro conclude 
se non a negare la mano civile in confronto 
di quelli che si riliutaiio o sì rifiuteranno a, 
pagare, questa imposta di origine tanto con
troversa. Quelli che vorranno pagarla conti
nueranno a soddisfare il dettato della loro pro
pria convinzione e coloro che non vorranno 
piegar.sì non potranno essere per questo rifiuto 
convenuti dinanzi al magistrato. • 

Forse talune fabbricierie, chiese, corpi mo
rali ecc. potrebbero provare che parte o tutte 
le decime di loro attributo non furono legate 
ad una presti-zioiie specitìcaineute religiosa, 
aia ilopo il già detto non è il caso di più oc
cuparsene perchè, la questione dovrebbe essere 
portata dinun/.i al giudice ordinario senza i 
priviieggi delle leggi 1873, 1879. 

Se a questi, che abbiamo già specificati, 
t'osse fatta da qualsiasi autorità la ingiunzione 

priccioso, ma ruggire come un leone minac
cioso. 

Alla fine giunsero alle rive inca.ssate, fra 
le quali correva impetuosamente, per balzare 
lino alla cascata, dall'alto della quale si pre
cipitava con un fracasso da cateratta. 

CAPITOLO IH. 

Il s ea ro to de l la Mascheva Nera 

Vn ponte ili abete senza rarhi e gettato da 
una riva all'altra, formava un ponte fragile e 
mobile, sul quale bisognava cìrnonlarsl. 

Dall' altra parte del torrente e' erano due 
montanari. 

Il primo se ne stava inchinato sempre pron
to a precipitare l'abete nell'abisso al più pic
colo segnale d'allarme. 

Il secondo aveva In spalla il suo moschetto 
e gridava. 

— Chi va là? 
— San Claudio e Laouzon, rispose Raoul. 
— Passate, disse il montanaro. 
E, come la precedente sentinella, fece ri-

suonare a due riprese la tromba rustica cho 
portava .sospesa al collo. 

Raoul tutto fremente, attraversò il ponte 
pericoloso che sentiva vacillare sotto il peso 
del suo corpo, e fu forzato a confe.ssare a se 
stosso che tutte le spade ed i moschetti che 
dirigessero contro dì luì gli produrrebbero 
meno spavento dì quei perìcoli cho incessan
temente sì andava incontro nella montagna. 
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di procedere alla commutazione della loro ri
spettive decimo è giocof irzà il credere che in 
questo ordine si celi il proposito di trasfor
mare la prestaziono facendo che 1' obbligo dì 
coscienza diventi un contratto civile in guisa 
da neutralizzare l'effetto dolili legge 1887. 

Però questi contratti pos'soiio'prosentare dello 
gravi eccezioni essendo che il «dono" della 
eccezione, (ssia la rinunzia asservirsene ò o-
spresso, allora la fìgttra derifónativo prevale 
e quindi diventa indispensabile il procedimento 
corrrelativo dinnanzi all'autorità civile; ov
vero la concessione del dono non ò chiara
mente espressa ed allora il carattere di tran
sazione emerge e porta la nullità dell'atto es
sendoché non si può transigere sopra di un 
diritto che non esisto. 

Rimangono quei sacerdoti in cura d' anime 
che ottennero il loro Benefìcio anteriormente 
al 1887, e per questi ritengo che egualmente 
l'azione in confronto del decimato per la com
mutazione non sussista sebbene per tina ra
gione diversa dagli altri. 

Non credo ohe quesli Sacerdoti abbiano la 
azione della quale si tratta, porc'hè conside
rato l'argomento dal solo punto dì vista ci
vile, il diritto 0 il dovere della commutazione 
non procede che dalla legge, la quale ricono
scendo in essi lo stato di diritto attuale e man
tenendolo vita e funzione duranti, non volle 
innovare alcuna cosa dì ciò che esisteva. 

La sola eccezione che fu fatta riguardò il 
decimato, al quale fu consentita la commuta
zione nella forma e condizione prefinita dalla 
legge - che se la commutazione fosse connes
sa col nuovo stato di cr.se, allora il legisla
tore non aveva più alcuna ragiono per farne 
speciale richiamo in favore del decimato. 

La ragione della legge adunque e la parola 
addìinfistrano che il sacerdote decimante deve 
tollerare la commutazione ma non può giudi
zialmente provocarla, per cui l'Autorità Civile 
che avesse emesso uno dì questi «ordini» a-
vrebbe dovuto proventivaineiite considerare le 
manca la facoltà amministrativa per ingerirai 
cotanto intiinainente nella gestione dei 'beiie-
lìcii e che prima di ingiungere una pratica bi
sogna accertarsi non soltanto se possa riuscire 
utile, ma benaiico se appartenga al Benefi
cato di compierla giudizialmeate altrimenti si 
può incorrere nella legìttima responsabilità di 
una rifusione dì danno provocato. 

Cosi se taluna Curia Vescovile possa averi-
avviati i suoi sacerdoti in cura d'anime a ten
tare questa prova giudiziaria, per quanto di 
accorgi mento vi possa essere trasfuso in quel-
l'iiivito, resta però che ìì pericolo sì presentì 
as.̂ ai più grave dell'utile e che pur ottenutasi 
la novazione del titolo, testi sempre discuti 
bile la solidità del nuovo documento. 

Pndooa, giugno J8'J3. X. 

Il sentiero costeggiava passo.a passo li letto 
del torrente e, per un rapido pendio, sul 
quale grosse pietre qua e là seminate forma
vano come un abbnzzo dì scala, scendeva fi
no al livello del bacino nel quale l'IIerìs,siin, 
lanciato un piedi dall'alto, s'ingollava, per u-
sco" di nuovo, bollente, laigo e maestoso, e 
piuttosto fiume che torrente. 

— È là ohe ci occorre passare... disse Mar
gherita fermando il suo compagno sul margine 
silrucciolovoìe del bacino, e parlando.abbastan
za ad alta voce perchè il suono delle suo pa
role non si confondesse col tuono dello acque 
che muggivano. 

"= Là? ripetè Raoul con stupore; rna è im
possibile!... Le onde bollono tra le roccie co
me nei calderoni di Satana! Il più ardito nuo-
tat(?re sarebbe mille volto ridotto impotente 
se tentasse dì attraversare il fiume!... 

In quel momento e come per conferinaro le 
parole del giovine, una quercia gigante, usra-
dicata da qualche uragano, scivolò lungo la 
cascata abbagliante, s'inabìs.sù nella voragine 
e nemmeno uno de' suoi rami comparve sulla 
superficie. Tutto l'albero s'era immerso nelle 
sconosciute profonlità. 

= Guardato! disse Raoul, guardate! 
Margherita lo prese per mano. 
— Chiudete gli occhi, gli disse, e segui

temi... 
Raoul obbedì. 
Dopo due 0 tre secondi, la vecchia cessò 

di camminare, e Raoul, provando una sensa
zione di freddo glaciale e sentendo un vento 
più acuto di quello dell' ìilverno sferzargli il 
viso, ap!-i gli occhi e guardò. 

Illliill ili 
I giornali tutti d'accordo, anche i gior

nali avversari riconoscono l'importanza e 
il merito stiaordinario d';! discorso pronun
zialo a la Camera da- Bonghi, nella seduta 
di gioved'i, mentre si discuteva sulla do 
m.anda del Ministero per i'eseccizio. fjpovvi-
soric di sei mesi. 

Abbiamo già dato un largo sunto del di
scorso, e perciò i lettori ne concscono i punti 
essenziali, e l'elevatezza dei concelti e dell.i 
forma. Gli oratori ministeriali, Giolitti com
prese, si trovarono menomati dinanzi alia 
profondità politica, che il Bonghi ha dimo
strato in questa circostanza più che in tutte 
le altre, raffermando quella riputazione, per 
la quale anche all'estero è riputate cerne 
una fra le prime, se non la prima illustra
zione del Parlamento Italiano. 

E divertente, se non fosse deplorabile, 
sentire con qual'aria dì sprezzo e quasi di 
superiorità parlano del Bonghi certi pig
mei, che costituiscon-j la fungaia politica 
dei nostri giorni. 

Ma non mancano di astuzia. 

Sicrome si accorgono che a certe altezze 
non potranno mai arrivare, la lo'-o lattica 
consiste noli'esautorare tutti coloro, che 
valgono qualche cosa, e fra questi anche 
il Bcnghì, che vai molto, prendendolo per 
qualcuno de' suoi difetti, o che sembrano 
tali, ed esagerandoli. 

Ma ormai è arte spuntata, e che manca 
di qtialsiasi egìcacia. 

Vi è tanta distanza fra Bonghi 'e i suoi 
detriiitori, quanta può esser.vene fra uno 
scienziato, uno scrittcre di opere insigni, 
e un:i scribacchiatore di piccola dronaca. 

Tulio questo pcr-i non giova per modi
ficare una situazione pailamentare falsa e 
aggrovigliata, come quella della Camera 
Italiana, sulla quale tutte le predizioni seno 
arrischiatissime. 

Non meno arrischiate sembrano quelle 
che si fanno da certi giornali sulla poli
tica estera dopo la visita di Kiel, e dopo 
l'altra non meno significante di .Nancy. 

Se la prima ncn può avere altra impor
tanza che quella di una visita di semplice 
cortesìa, nulla si può aggiungere a quanto 
tu già scritto intorno alla seconda, vale a 
dire che, senza creare nulla di nuovo, la 
visita di Nancy ebbe lo scopo palmare, 
indiscutibile di rassicurare la Francia in
torno alle intenzioni dello Czar che si man • 

Margherita l'aveva cuidoito sotto la stessa 
cascata, e tutti e due si trovavano in piedi 
su una stretta sporgenza fra la roccia e la 
caduta d'acqua, il corso incessante della quale 
t'ormava come ui\ velo strano cho malgrado la 
sua trasparenza, non permetteva ci dis ingue 
re completamente gli oggetti posti d;dl' ultra 
parto. 

Le onde che si succedevano alle onde rical
cavano ìncflssanttìinente l'aria ìli quello stret
to spazio, e cagionavano qutàl vento continuo 
e quel freddo glaciale, del quale Raoul ne 
sentiva le conseguenze. 

(Ouelle masse liquide, metamorfosate nella 
loro caduta in una specie di polvere umida, 
rotolavano nell' abìssso come una nebbia e 
rendevano più sdrucciolevole dol nevìschio la 
cornice calpestata dai piedi di Raoul. 
• Questi si liberò la mano che teneva ìMlar-
gheriia e si precipitò sull'altra riva. 

Quando sentì l'aria lìbera bagnargli la fronte, 
quando non vide più fra i suoi sguardi e l'o
rizzonte quella formidabile cataratta che sem
brava lo tenesse prigione e lo separasse eter
namente da un'atmosfera respirabile, provò 
una sensazione deliziosa, gli sombrò di ritor
nare alla vita. 

•= Noi siamo alla flaa quasi del nostro 
viaggio, di.ssa Margheidta; Il buoeo dei Gan-
gònes lì sito fra le roccie che dominano il 
pìccolo bosco, nel quale entriamo. . 

= Che Dio sìa benedetto ! risposo Uaoiil... 
ora tempo, perchè lo mìe forze sono esau
rite!.,. 
- Appena fatti pochi pa.ssi sotto gli alberi spo
gli di rami e foglie, tre «omini comparvert) di

tengono quali furono .consacrate a Cron-
stadt. 

Se non che qualche nuovo sintomo sr 
mostra .sull'orizzonte, tale da offuscare le 
rosee speranze sul mantenimento della 
pace. 

Il COMUNE riportò lino dall'altro giorno 
la notizia di un protocollo speciale firmato 
a Copenaghen la settimana scorsa fra lo 
Czar e il Re di Danimarca in vista di fu
ture complicazioni. 

Questa notizia che noi avevamo da fonte 
.sicura è raffermata dall'altra delle parole 
di quel Re allusive al ricupero dei Ducati, 
dei quali la Paniniarca è riinasta mutilata 
dopo la guerra del i864. 

^^((f'ia mento ilaliano 
CA°MBUA 

Piii3sii)H.MZA •. Bìaiichoi'i 
seduta del lO giugno 

La Camera tiene due sedute, antirneridiana 
e pomeridiana. 

Nella prima si discute il progetto per la co
struzione e sistemazione delle strade obbliga
toria e se ne approvano tutti gli articoli. 

Poi si discuto l'altro progetto sulla compe
tenza del conciliatori già emendato dal Se
nato e so ne approvano pure tutti gli arti
coli, . ; 

Nella seduta pomer'ìiliana si riprende la di-" 
scussione dell'esercìzio provvisorio. 

Parlano noiosamente parecchi oratori. 
L'attenzione comincia qu-.mdo prendo la pa

rola Il Sonnino. 
Confuta il discorso del presidente del Con

siglio, S'.steneniìo che la teorie da e.sso matii-
festate ledono le prerogative parlamentari. La. 
Ciifuera può essere obbligata a dare al mini
stero il tempo necessario di faro le eb^zioni, 
nm non però in misura che superi quoda con-
an'etuiìinaria, poiché altrimenti il governo ha 
mollo di esei'citare la sua influenza sul corpo 
elettor.-t'o. 

.Malgi'Kilo lo liichiarazioni del presidente dot 
consiglio, crede che l'esercizio provvisorio di 
6 mesi implichi inevilabilmente la questione 
di fiducia. 

Rileva che, alla riprosa dei lavori, sia ohe 
si tratti della Camera attuale o di una Camera 
nuova. Il tempo disponìbile per la discussione 
ilei bilanci sarà brevissimo, omie sarà neces
sario un nuovo esercìzio provvisorio 

1 precedenti della Camera som) favorevoli 
alla limitazione dell'esercizio provvisorio pel 
[liù breve tempo possìbile. 

Non è esatto che i bilanci da approvare sia
no quelli deiraminiiiistraziona prècetlente, poi-
cliè vi è l'atto un gravissimo trasporta, quello 
tleìle spese ferroviarie dalla categoria ilelle 
spese ordinarie afla categoria dei itebiii, que
stione questa sulla quale la Camera deve senza 
indugio pronunciarsi. 

Esamina brevemente la situazione fiiianzia-
ria. Incerta dì fronte alle proposto" del governo , 
e alla situazione parlainoiitare. Quintii liomandu. 
su quale quesiiene e con quale programma st 
taranno le elezioni. Sulla questiono dei partiti, 

nanzi a Raoul e a Margherita, 
Uno di questi era Gerbas. 
•= Ah! signore, diss'eglì a Raoul, quanto a-

vete tardato e con quale impazienza siete at
teso! 

— Prevenite il capitano cho son qui, \ 
prego... 

— prevenirlo! credete dunque che essi iiou , 
sappiano ohe siete aiTivato?... 

-^ E com'è che lo sa? 
— Nassun straniero metto piede nei domi-

ni ilei corpi franchi senza che un esploratore 
venga ad annunciare il suo arrivo, al buct> 
ilei Gangònes... E quasi un'ora che il capi
tano conosce la vostra presenza sulle rivo 
dell' Ilerlsson... 

— Ebbene, solleeìtìamò a raggiungerlo,.. 
Gerbas passò per primo. 
All'uscita del bosco sì trovava una scarpa 

inchinata, corouatuda una grandissima mura
glia di roccie a picco, 

In cima alla scarpa e dove sorgeva la foe-
cia s'apriva una larga e spalahcata apertura, 
le di cui arcato sempre più oscure tìnìvaaO 
col perdersi in un'oscurità perfetta e indica
vano la profondità. 

Era codesto l'ingrasso al buco dei Gan
gònes. 

L& caverna, nel momento in cui Raoul a 
Margherita ne oltrepassarono la soglia, ofTci-
va uno spettacolo degno dei pennelli di Salva
tore 0 di Rembrandt.. 

Ut) centinaio dì montanari, soli o a gruppi, 
orano sparsi qua a là sotto le volta in nii'at-
tìtudino la più variata e la piii pittoresca. 

IContinua} 
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o mila grande, questione flnanjiiaria; per friu-
<lloaro dalla ijuale mancano afl'atlo gli ele
menti ? 

Glii nel paese si va manifestando una cor
rente di reazione contro i principi di libertà 
La Condotta attualo derGovernò" non fari che 
inRr'ossaro questa corrente. 

In taitcondizioni egli non può, che ripetore 
la frase di OromvtiW.i Non xt va mai tanto 
ionlttito, come qìtandò non si s« doKe si va.. 

Propone quindi il seguonte ordino del gior
no ; •»- «La Camera, rinviando ogni questione 
politica di (Illuda a quando si céamlnoràntio i 
bilanci 92-93 e 1 provvedimenti lliianziari atti 
ad assicurare il pareggiò, passa alla discus
sione dogli articoli. 

l'oMzza SVOIEO un ordino del giorno in fa
vore dell'esercizio provvisorio. 

Esamina il programma de! governo, il quale, 
se non si eleva a sintesi di sorami principi, 
non perciò esso è meno un serio programma 

. di governo. 
Fratti, interrompendo; - D' ora innanzi in

vece di dntt.Panizza, vi chiameremo dott. Pan-
^\i)m {TutH rid.ono). 

Ormai - ripiglia Panizia - la lunga di.scus-
sldiie e lo lunghe analisi hanno facilitato la 
soluzione dei problemi tecnici e (Inanziari; per
ciò, sgombrato il terreno dalle questioni tecni
che, noi assistiamo oggi all'auspicata organiz
zazione, dei partiti, (nravol - Bene', a sinistra 
- silenzio a destra sui, hanold dei iJepiilati 
nfboterin-l). 

hii oppositori, sotto piirvonza di scrupoli co
stituzionali, vctgliono provocare una ci'isi, per 
impadronirsi del poterò perduto ;)rote,?te a De
stra) e fiire essi la elezioni {rumo'i - nuove 
proteste - denegazioni)... rimettendo in flore 
le candidature ufficiali, che sono, un portato 
delia Destra. {Benogazinni vivissime). 

Imbriani interrompe; - " vostro Giolitti gi
rava Il Collegio di Ouhen accompagnato dai 
carabinieri, per combattere l'on. Oaliraberti 
{Rfsa, ritmoii, proteste). 

.Finito il discorso Paiib^a.tutti gridano Cliiu-
sura\ Chiitsura.t 

Succede un baccano indiavolato fra chi la 
vuole 0 no.i r Finamente si vota la chiusura 
e si leva la sedutàV 

Dispacci Telegrafici 
{AGENZIA STEFANI) 

PARIGI, 10. — Una riunione della Destra 
realista della Camera approvò una dichiara
zione dìcento che rispetta le decisioni del Papa 
relativamente alle cose religiose, ma rivendica 
il diritto di conservare le sue preferenze poli
tiche Tale dichiarazione ottenne soltanto una 
trentina di adesioni. 

MONACO DI BAVIEfiA, 10. — Il Neues 
Miinchener Tagìilatt dice che, in seguito a 
uno scoppio nelle miniere a Ilausham presso 
Miesback, le case vicine sono crollate. Dodici 
operai rimasero sepolti. I lavori di salvataggio 
riuscirono infruttuosi. 

COSTANTINOPOLI, IO. — Il pii'oseafo Vin-
eenzo Florio (N, 0. I.), partito allo 4 di sta
mane, diretto ad Odessa carico di merci .senza 
viaggiatori .-.I è arobato cau.sa la nebbia a Ste
nia sul Bosforo. I rimorchiatori lo rimisero a 
gallìi e 11 Florio ha continuato il viaggio per 
Odessa Nessuna disgrazia al personale. 

Sronaea Jel^Bwegno 
Roma, 10. — La Corrispondenza Uni-

versole dice che il eomm. Tanlongo, che 
aveva (Issato a 100,000 lire il concorso della 
Banca Romana e della Camera di Commercio 
di Roma per l'Esposizione italiana a Roma, 
lia sospeso il pagamento, non parendogli il 
lavoro del Comitato dar garanzia di successo. 

Torino, 10. — Il Duca d'Aosta a Lon
dra. => Si assicura che il duca d'Aosta sta
mane diede ordini perchè la sua partenza per 
Londra sìa riipandata a lunedi. 

Egli partirà direttamente per Londra alle 
ore 2.10 lunedi senza fermarsi a Parigi. 

— 1 0 . — Le farmacie Lombarde in Cas
sazione. Le conelusioni del P. M. — Oggi 
furono discusso alla Cassazione parecchie cause 
riguardanti la questione dello Farmacie, e ri
flettenti lo Farmacie di Milano, ciò che av
viene por la prima volta. 

Parlò più specialmente 1'avv. Gabba per i 
farmacisti privilegiati', che ottennero sentenze 
favorevoli a Milano, e l'nvv. Consoli, pure di 
Milano, pei liirmacisti liberi. 

(1̂  P. M. concluse pel rigetto del ricorso dei 
farmacisti liiieri ò quindi |ier la conferma 
delle .sentenze di Milano. 

Là Corto, che potrù anche giudicai'o divor 
samente, prono; zioi'î  entro tre settimane. 

jjfapoll, 9 . — La Regina al campo. — 
Leggiamo nel Pungolo di Napoli, in data 
dell '8: 

S. M.- la Regina ha voluto stamane fare 
una sorpresa al suo augusto llgliuplo. 

.Mentre l'intero V reggimento, con musica 
e bandiera, ora ad eseguire io osercitazif)ni 
Camjìali, sotto il coniando di S. A. R. il Prin
cipe di Napoli, è giunta sul campo, in .una 
vettura di Corte, la Regina accompagnata 
dalia Principessa di .S. Elia e dal conte di 
Collógno. 

S.Td. ha assistito alle varie nninovre ese
guite dal regglinonto, e poscia, per le vie di 
Capoilichlno e Ponti rossi, è ritornata alla 
rtggia di Capoiiimonte. 

Malgrado l'ora in'altutina (erano lo (i.a,') ant., 
quando la Regina è'giunta sul.Olimpo di,Mar
te), una gran folla di contiidini e di opei-ai, 
che venivano a Napoli, si è fermata per as-
sislero all'attraente spettacolo. 

S; &f. vestiva un abito grigio chiaro. 
AllO:9, il-I-reggimento, con S.'A. R. alla 

tosta, ò ritornato a Napoli, in mezzo ad una 
gran calca di pepalo ohe lo ha.aoconjpagnato 
sino alla caserma dì S. Patito. 
1 Milano, '10. - - II: common. A. Ronchetti 

obbedendo a Un delicato sentimento lasciava 
ieri l'ufficio di Capo di Gabinetto del ministro 
della Pubblica Istruzione e riprendorà oggi 
stesso quello di Provveditore agli studi della 
nostra Provincia. 

Questa notizia giungerà certo gradita a 
quanti, interessandosi dello nostro scuole, eb
bero modo di apprezzare - nei dieci anni da 
cui egli già tenne tra noi tale ufficio -In sua 
intelligonto operosità, il suo zelo e .sopratutto 
la rara prudenza che egli sa sempre portare 
nel giuilicaro gli uomini o le cose. 

Traili, 10. —- La scorsa notte si è scate
nato sulla città un forte temporale con gran
dino. L'alluvione inondò la città. Si temono 
gravi danni nelle campagne. 

OIWIIIBUS DI MOTlZiE 
Presso Novara un giovane diciasettennne, 

di professione magnano, salito su d'un albero 
per prendere una nidiata, cadde o si infìsso 
nel corpo per ben 50 contini, un bastone pian
tata nel suolo. 

il poveretto ebbe ancora la forza di trarsi 
dal bastone uiflsso, ma poi subito dopo mori. 

X Presso Collecchio (Parma) Porteri Dante 
dì 20 anni, e Corrado Giuseppe di 18, s'anne
garono prendendo un bagno nel canale del 
Turo. 

X A Oiarro (Catania), Giuseppe Demaria, 
guardia di finanza, per rancori di servizio, 
uccise, con un colpo di moschetto, il suo 
compagno Yito Gregorio. 

L'assassino fu arrestato, 
X A Civitavecchia, mentre si formava un 

treno merci in partenza da quella stazione, il 
negoziante Ilario Cosdelli stava attraversando 
il binario, quando fu preso fra due vagoni e 
rimase schiacciato dai repulsori. Trasportato 
all'ospedale, vi mori poco dopo. , 

X A Brignano (Trevìgiio) ò stato posto in 
vendita il castello detto AeWInnominato. Ap-
perteneva da ùltimo alla marchesa Antonistta 
Visconti Almi, la quale, essendo morta, gli 
eredi non opinarono - a quanto pare - di con
servare a proprio uso il leggendario casteilo, 
per (luanto abbia appartenuto al .celebre Inno
minato, il quale, secondo Cantò, non era altri 
che Francesco Bernardino Viscónti. 

X A Parigi un venditore girovago, certo 
Filaiii, d' origine italiana, fori gravemente a 
coltellate la sua amante, certa Brune. Poi si 
feri pure con una coltellata. 

X La ballerina Luigia Cerale, torinese, del 
teatro imperiale dell'Opera di Vienna, è stata 
scriiturata per il teatro Metropolitan - Opera 
di Ne\v-Yorl\ per 10 mesi, dal prossimo di
cembro in poi. Percepirà un onorario di 2-50.000 
lire. 

X .A Londra nel prossimo venturo mese di 
settembre avrà luogo una mostra in cui si ri
produrranno i giardini di tutte la epoche e di 
tutti 1 paesi. 

X Al granduca Costantino di Russia, che si 
recò a Donren!.y a visitare il casa di Giovanna 
d'Arco, furono off'erte aicnne reliquie della 
vergine d'Orleans. 

att i : lìronze cnnerte in dialetto veneziano ed 
una farsa // manleì/o di Oitisep/ir. 

Ogni parola di reclame rlescìrebbo superflua; 
11 pubblico accorrerà numeroso all'ultima rap. 
preiientaziono, ' , 

Di poi il nostro teatro non si riaprirà rhe| 
questo autunno con nò nuovo lavoro appena 
terminalo dall' avv. Scapolo ilott. Antonio. 

L'opera è intitolata Alla macchia e sarà in 
tre atti ; musica del maestro Eroolani. 

GRÒ Pf NACA DELLA iROVlHCIA 
(Nostra .Corì'ispondenza) 

Monselice, 9 . - - Onore al merito. {O.C.) 
Di giorno in giorno il locale Municipio aprirà 
il concorso al posto di questo medico intorno, 
.stato sinora occupato onorevolmente dall 'e-
gi'egio dottoro Bortolo Pioravanzo. 

Se la solita tirannia di spazio non ci chiu
desse la via, noi potreninio enumerare la lodi 
di cotesto egregio uomo nei duo anni di sua 
provvisorietà, meritamente avute dalia citta
dinanza monselicense, ma, non volendo, venir 
meno ali' ufficio nostro di ci'onisti, ci limite
remo soltanto a render pubblico un atto che 
onora altamente non pochi monselicensi, i qua
li, non appena sentita la deliberazione muni
cipale di aprire il concorso ai detto posto, si 
feoei'o promotori di una petizione da presen
tarsi al pàtrio Consiglio nel giorno in cui que
sto^ sarà chiamato per la nomina del medico. 

E inutile il diro che ogni monsolicen.se, cui 
non viene meno il sentimento della ricono 
scenza e stima per il sig. Fiòravanzo, vi ade
risce e la petizione sino ail oggi è lìrmata da 
•100 persone. 

Non è codesto aito un solenne plebiscito del 
popolo ' monselicense ? 

Orli, mentre applaudiamo l'operato dei mon
selicensi nel voler a medico persona che vada 
lor à genio,- ci lusinghiamo che anello il no
stro patrio Consiglio teri'à in consiilerazione 
il volere dei propri concittadini cb'è di tutti 
i documenti richiesti o da richiedersi dall'av
viso di concorso, il più splendido e solenne. 

Piove, » . —. Teatro. — (Eft'e). Domenica 
sera,,. 12, ultima rappresentazione delia sta
gione estiva data dai nostri dilettJinti. Verrà 
ineijso in scena uno scherzo comico in due 

CRONACA DELLA CITTÌ 
Consiglio Provinciale 

ORDINE DEL GIORNO 
Seduta segreta 

1. Domanda di p-^nsione dei la signora Ra
chele Fedeli vedova del sig. Alberto Oaion, 
era applicato cotitabile in quiescenza. 

2. Domanda dì pensione del sig. dott. Cario 
Ohiavollati, era medico condotto del Comune 
di S. Elena. 

3. Domanda dì pensione del sig, cav. Inno
cente dott Sesia già modico condotto del Co
mune di Padova, 

4. Ratifica delie deliberazioni code qnali la 
Deputazione-provinciale, facendo atto di Con
siglio attesa l'urgenza, concesse un su.ssidio; 

a) di L. 33.30 alla famìglia del defunto 
stradino in pensione Antonio Gatto già addetto 
alla strada provinciale di Piove. 

Ij) di L. 120 - ad Antonia Saonara, sorella 
di Saonara Eugenio, morto nel 31 dicembre 
1891, era stradino del'a provinciale Tirolese. 

5. Proposte r-plative alla concessione di un 
sussidio di L. 25.6.5 a Brombin Teresa maritata 
Marchesini figlia del defunto stradino pensio
nato Brombin Bortolo. 

Seduta pubblica 
6. Conto consuntivo 1891 dell'amministra

zione provinciale. 
7. Resoconto morale della Deputazione pro

vinciale .sulle gestione 1891. 
8. Proposte relative alla continuazione per 

un altro quinquennio dei sussidi a favore delie 
condotte veterinarie consorziali e comunali. 

9. Proposta relativa all'assunzione di un 
mutuo di L. 300,000 colla Cassa di Risparmio 
di Venezia onde provvedere all'anticipazione 
della residua somma necessaria pai lavori di 
acceleramento dei catasto. 

10. Concessione di sussidio al Consorzio per 
la bonlflca delia palude di Onara. 

i l . Autorizzazione di ricorrere alla IV. se
zione del Consiglio di Stato contro il reale de
creto riflettente la classifica del Faro di Spi-
gnon. 

12. Approvazione della pi-elevazione di lire 
1200.22 dal londo di riserva art. 36 del bilan
cio 1892, per provveilere ^aiia deficienza di 
quello all'art, ,68-resti del bilancio 1891 air i-
guardi del concorso nella spesa per la R. scuc
ia normale superiore maschile. 

13. Riafflttanza dello .stabile di proprietà del 
sig. comm. Giuseppe Da Zara ad uso Caserma 
dei RR. carabinieri in Lozzo Atestino. 

14. Cessione d'area lungo il tronco della stra
da provinciale Montagiiana-Bevilncqua alla dit
ta Nicolò Rie ardo Picelli. 

\iì. Cessione d'area faciente parte delia stra
da provinciale Trevisami, alla ditta Lamberto 
.Malatesla. 

16. Proposte riflettenti la classifica dei ter
reni ili-l consorziò lìiacchigliooe e Colli Euganei 
ed i raintivi ricorsi. 

17. Approvazione della nuova delimilazione 
di confini fra i Comuni di Cortarolo e Piazzola 
sul Brenta. 

18. Costituzione di un con,sorzio interpro
vinciale per le opere di 2,a categoria a sini
stra del Guà e Fraiislne dal Ponte Serego al 
Sostegno Brancaglia, 

19. Esame dei consuntivi 1888-89 dell'Isti
tuto dei Ciechi. 

20. Ratifica della deliberazione 1 aprile 1892 
colla quale la Deputazione provinciale, facendo 
atto di Consiglio espresse voto favorevole per 
i' approvazione del bilancio preventivo 1892 
dell'Istituto del .Ciechi, 

21. Comunicazione della relaziono delia com
missione pei ràigiloramento della razza bovina 
sul disimpegno dell'incarico ad essa affidato 
dal Consiglio. 

22. Nomina di quattro membri delia com
missione pel niiglioramento della razza bovina 
in sostituslone del sigg. nob. cav. ufi'. Oloviinni 
Batta Arrigoni, cav. dott. Pasquale Colpi, nob. 
Cozza dott. Angelo, conte cav. Ferdinando 
Marcello. 

23: Nonlilla dei comniissat-i civili per le com
missioni di requisizione, e di accfittazioiio dei 
quadrupedi precettati. 

•24. Modificazione dell'art. 8 del regolamento 
per la concessione dei sussidi dell'Istituzione 
Garibaldi, 

25, Begoliunento por la coltivazione del riso. 
27, Regolamento per la distribuzione delle 

Cavallette. 

Premio Colli IH orcio, 
L'epocal de.stiuata per lo Cor.<!e al Galoppo 

s'avvicina e qnftste tosto ippiche si presentano 
a dir vero sotti) un aspetto ben favorevole. 

Il pubblico è già informato doU'oiilo .splen-
dido delle Iscrizioni e sa come .Mano riusciti 
per bene assai i lavori della pista sotto la in-
lelligente direziono dell'ingegnere Edgardo Pic
cini. 

01 spiace però che in mezzo a tanti successi, 
ci sia qualche Cosa, come sempre, da lamen
tare; voglio dire lo scarso"contributo dato dal 
negozianti per fornire la somma destinata alle 
corse sotto il nome M Premio Commercio. 

Eppure le cor.se al Galoppo, comò ogni pub
blico trattenimento, arrncano il loro maggiore 
vantaggio ,a!la classe dei commercianti, 1 quali 
dalla frequenza dei forestieri ritraggono que
gli utili, di cui mal come oggi, se ne rasente 
Il bisogno. 

Non valse questa considerazione, nò valsero 
10 sollecitazioni di chi si fece iniziatore del 
Premio del Commercio per ottenere il con
corso dei negozianti, i quali alla fin fine non 
si sarebbero obbligati che ad una piccola con
tribuzione individuale per formare poi tutti 
assieme la non cospicua somma di duemila: 
lire. 

Cosi, alla resa doi'^contì, il cav. Maurelio 
Bassi, che ebbe la felice idea di promuovere 
11 concorso della classe a cui egli appartiene, 
dovrà da solo coprire la somma mancante, o, 
per dirla schietta e senza reticenze, buona 
parte se non la massima delle L.2000 destinate 
alle corse. 

E noi abbiamo creduto di dover segnalare 
questo inconveniente, perchè, essendovi ancora 
di mezzo un po' di tempo, quei negozianti che 
sentono il decoro della classo, cooperino alla 
formazione de! Premio Commercio. 

• * 
Una protesta. 
Leggendo Ieri una corrispondenza da Tori

no Inserita nella cronaca del Veneto ed inti
tolata Padovani che .si fanno onore alla E-
sposizione di Torino, abbiamo colta una frase 
a dir vero un pu' irriverente a proposito del 
premio concesso ad un pollicultore dalla Du
chessa di Genova. 

Noi non avremmo rilevata questa frase, se 
la Hitta I.lon non ci avesse autorizzati a si
gnificare l'alto suo gradimento per 1'onorifi
cenza ricevuta, che è appunto quella che vie
ne discussa nella corrispondenza già accen 
nata. 

Notiamo che il premio stosso non consiste, 
come era .stato detto, in una cappa dorata, ma 
invece in un magnifico rcmontoir d'oro. 

. ' . • 

Att ivazione di un nuovo treno. 
Per comodo degli accorrenti agli stabiiimenti 

termali di Ilattaglia, Monlegrotto, ed Aliano 
sarà effettuato dal lt> corr. a lutto Settembre 
p. V. fra Rovigo e Padova un treno per 
Viaggiatori di tutte le classi, con fermata 
nelle Stazioni - Intermedie, rego'ato dal se
guente ' 

ORARIO 
ROVIGO . . pari. !>. .') pom. 
Stanghellii. . » 5.28 » 
S. Elena . . » 5.S2 » 
MO.NSELICE . arr. 6. 0 » 

» . . part. 6.21 » . 
Battag'ia . . » 6.43 » 
Montegrotto . » 6.56 » 
At-ano Bagni. » 7. 9 » 

i PADOVA . . » 7.30 » 

Camera di Commercio ed Arti di 
Padova 

Questa Camera di Commercio ed Arti d'ac
cordo colla Deputazione Provinciale e colia 
locale Società <!' Incoraggiamento, procedeva 
anche in quest'anno alla nomina della solita 
Commissione incaricata di ricevere le notifi-
cho dei contratti /li compra vendita dei boz
zoli e della forinazione ; 

1. del prezzo adeguato dei bozzoli (an
nuali verdi giapponesi bianchi e d'incrocio 
bianco-verdi.) 

2. dei prezzo adeguato dei bozzoli (gialli 
di semente nostrana e d'incrocio,) 

3. del prezzo adeguato dei bozzoli (po-
livoltini) 

Nel mentre quindi che la Commissione me-
desiina porta a conoscenza-degli interessati'là 
sua regolare costituzione, avverte di aver 
dato principio alle operazioni ad essa devo
lute, e promette cinque premi, uno di Lire 7.') 
e gli altri quattro da Lire 50 cadauno, paga
bili dalla Cassa della locale Camera di Com
mercio ed Arti e ila aggiudicarsi separata-
mi-nte uno per uno a quegli impiegati comu
nali distrettuali, od altre persone incaricate 
dai rispettivi Sindaci che avranno fornito alla 
Commissiono stessa il maggior numero di no-
tiflche di contratti valutabili per la metida. 

* * 
Ospitale late lieno Iratelli. 
Le odierno esigenze dell'arte saiutare ed In 

modo speciale quello dovute ai recenti pro
gressi della chirurgia hanno messo la Dire
zione dello Spedale, dei l'afe Bene Fratelli 
nella necessità di introdurre Importanti modi
ficazioni, 

Neil' intendimento di rendere più intensiva 
e. feconda l'opera di assistenza agli aroma! -ti. 

la Direzione d'accordo con l'Autorità Munlci-
psle, ha-'aflldata la prepositura tecnica dsl-
ró'ipitale ai Chiarissimi Signori Dott.' Pietro 
Roi-gonzoli ex assistente del prof. Edoarilo 
Bassinl o Comprimario dello Spedale Oiv. per 
la parlo chirurgica e Dott. Alessandro Bo'r-
gborini-.Scarabolin, Docente unirerailario per 
la parte medica, il primo quindi corno Clii-
rurgo Operatore, il secondo come Medico or
dinario. 

Contemporaneamente alla nomina dei due 
distinti sanitari, la Direzione dell' Istituto ha 
provveduto acche, essendo possibile qualun
que cura medica e chirurgica, gli aratilalatì 
vi abbiano assistenza quasi famigliare, e pos
sano occorrendo, èssere allogati in camere 
particolari. 

.*. 
Per Zanellato 
Raccolte dal sig. 0. B. Trevisan ; 

Rettore Convitto Normale L, 1.— 
N. N. » 25 
N. N, » 50, 
Olivetto Nicolò » 1,—^ 
N. N. e M'. C. » 4.—• 
N. N. » 60 
Cagale G. B. - S. Lorenzo- • 1.— ' 
N. N. C. C » 2 . - -

Somma L. 10.25 
Somma precodente • 75.55; 

Tota'e L. 85,80 * 
. ' . 

Al Qaiiinetto Geologico. 
La Direziono e le allieve maestro dei 2.o 

Corso dèlia Scuola Normale Pareggiata Seal-
cerle, ci pregano di rendere pubbliche grazie 
all'egregio signor Cordenons cb< le accolse 
nel Gabinetto geologico del Civico Museo, e 
molto coadiuvò all'Insegnamento del prof. Bor-
llnetto, pazientemente mostrando i vari pro
dotti minerali quivi raccolti, o con ammira
bile chiarezza dlfl'ondendosi nelle utili spiega
zioni. 

Noi, accontentando 11 desiderio di queste si
gnore siamo lieti di poter ricordare il nome 
di quel modesto eppur tanto valente cultore 
della scienza, ohe è il sig. Cordenons, vice-Di
rettore del nostro Museo; 

•• • ' * 

* A 

La sotto Commissione comunale per 
le imposte dirette -
nella seduta del 3 corrente pronunciò le se
guenti deeisioni : 

Ammissioni , 
Tombola Natale, fabbricati; Da Zara Leone, 

idem; Miotti dott. Giovanui, idem; Brazzolo 
Luigi, idem. 

Ammissioni in parte 
Garbln Brigo Giustina, prestinaia; Bonino 

Luigi, noleggio mobili; Calore Antonio, Inipre-; . 
sa trasporti postali ; Baggio Arnaldo, ideip ; 
Galante Vittorio, sanlese. 

Licenziamenti 
Munaron G. B., capitali; Fambri Ferrari 

Maria, idem; Cadorln Angelo, fabbricati; Val-
bu.«a Ade'o e sorella, idem: Vanni Alessandro 
idem; Ognlben Domenico, idem; Tosato Fede
rico, idem, 

* * 
Viaflflio di Javore. 
Allo scopo di favorire li concorso dei pub

blico alla Festa e Fiera del Santo ed alle Corse 
al Galoppo, la Società delle Guidovie Centrali 
Venete ha disposto di effettuare sulle linee 
Padova S, S.-Dolo, Padova-Piove e Padova-
Oonselve nei giorni indicati, oltre ai treni or
dinari, alcun! troiti speciali regolati da appo
sito orai'io, pubblicato il giorno 0 giugno cor-
rnrito. 

La orave malattia del (leneralo Sìni . 
Continuiamo a riportare dalla Lombardia le 

notizie, che pur troppo non sono confortanti, 
relative alla salute del generale,Sinl; 

Il generale Emilio Siili, comandante la no-
.stra Divisione, appena venuto a Milano, nel 
gennaio scorso, fu colpito dall'infiuanza e co.si 
fortemente da essere obb igato a letto per pa
recchie settimane. 

RiuKKsosi tanto da poter riprendere le sue 
occupazioni, si lagnava di frequente di un ma
lessere che i medici giudicarono conseguenza 
della malattia sofferta. 

Ma a lungo andare, il generale dovè rimet
tersi a letto, essendo stato colpito anche da 
paralisi alla parte destra del corpo. 

Da una cinquantina di giorni, io presero in 
ouia li prof. Rozzanico, il tenente colonnello 
medico Gionlano, della Divisione, ed un altro 
dottore. Da qualche settimana pareva che le 
cose si mettessero ai inegiio. Ma da duo o tre 
giorni fusi manifestò nel malato una invincibile 
ripugnanza a qualunque sorta di cibo, e la spos
satezza divenne allarmante. 

Ora 11 suo stato è gravissimo. 
Assistono r niforino la sua egregia signora, 

della l'atniglla Miarl, milanese, U padre a la 
madre di lei. 

À la porta del palazzo del Cimando, in via 
Brera, accorionu ad apporre la loro firma sul 
registro degli amici, generali, colonnelli e molti 
ciltadinl. 

Il generale Sinl conta 61 anno. 
Il comando della Divisione è stato interlnal-

mente assunto dal maggior genei-ale Corsi. 

http://monsolicen.se


I jOi ìone all 'UnlversItìV 
Il dott. Qnixeppe Ovio linino raltr 'Irii ijnl-

tm.i la ".ui Iftiiono di libera docon^a in OttU-
inoio^M, '̂ ul tema « La diagnosi dei \ i/i di 
refra;5ionp e gli occhiali t 

Erano preioiili i cinque professori dell.i Com
missione, De Giovanni, fli ideniso, StelAiii, no
netti e Doidi Assiitovano anche molti stndoiiti 
degli nltiroi anni di mBdioinn 

L'niRomOiit" dinieillssiino od li modo, Onde 
venne tiattato, Milsei'o al doti. Ovio gli ap
plausi poi Mvi e '-tìntiti degli intervenuti 

Sappiamo cho la Ooramissione ha nominato 
«on pieni voti assoluti il bravo oculista a li
bero docente. 

NOI, ay:li animili I degli amie suoi e dei col 
laghi, apigiuanpiamO anche i liostii il bi.no 
a modesto'giocano li merita 

Fes t i l pei- gli IstUiiti I^ii 
l'ubbliclinmo, corno ci vien data, la seguente 
Alle 0 precise di lori gli istituti incomin-

•ciarono a venire nel Prato. 
iJopo II Visita di molti padiglioni .si porta

rono sulla giostra a Vaporo, al Teatro dei Fan
tocci, al Palazzo delle Scimmie, indi tutti ai 
Oircolo Roussierre ; ordine perfetto, gioia gè-
nei ale 

Al cu colo, quadro commovente, splendido 
indimenticabile; molti avevano io lagrime agli 
ocihi V erano là raccolti i due estremi della 
vita - 1 vecchi del Ricovero ed i ragazzi dei 
Collegi A metà spettacolo la musica dell'Isti
tuto Camerini Rossi, suonò una bellissima 
raaicni, terminando con un generalo evviva 
al sig Oittaneo promotore della festa, ed a 
tutti I Soci della Società Internazionale di 
pteven/ionc, che si prestarono con premura 
e disinteiesse alla riuscita di questa festa. 

Commosse l'intervento dsi Ciechi, i quali 
uatuialmente in mezzo a tanti divertimenti, 
non pota\ano usufruire che della sola giostra 
d vapoie, e con esclamazioni commoventi, per 
esempio 

-~ Senti, tocca tocca, come deve essere 
ibolla' 

— Ohi sa quanti kilometri facciamo? 
— Dicono che la sera ò illuminata a luce 

elettiica ... ossi denotavano la propria mera
viglia 

Merita loile il gentile e filantropico ponsioro 
a iu to dii venditori di acqua del prato, di faro 
un» continua e generale distribuzione di ac
qua e mistrà gratis. 

Pu insomma una gara generale, perchè la 
festa iiUNCisse perfetta e di comune soddisfa
zione 

Aella giornata la Direzione del Ricovero e 
dell istituto Camerini e Rossi mandarono al 
sig Cattaneo due bellissime lettere di ringra-
viamento 

E noi per parte nostra felicitiamo per. il 
'buon (Sito questo egregio Presidente della So
cietà di Prevenzione, il quale ha saputo cosi 
pei bene oomplore un atto generoso. 

T e a t r o Gar iba ld i . 
Sappnmo che lo prove del TronaCre pro

cedono di bene in meglio e noi cogliamo l'oc-
cisione por parlarne ai pubblico, poiché sia 
mo più cho mai convinti che questo spetta
colo te ili a e meriti tutto l'app'iggio della cit-
t idin tu? I. 

lufatii - e lo son queste idee da noi espresse 
in piecedenli articoli - sarebbe stato indeco
roso poi Padova nostra il non avere uno spet
t i » lo iinilsiasi In uno de' suoi teatri nell'oc-
cisione della Fiera dei Santo e delle Corse al 
f'aloppo 

Oi i d ita la bontà dello spettacolo che ci 
M piepai 1 per l'intelligente solerzia del oav: 
'1 iboga noi speriamo che la Città non isflguri 
di troppo presso 1 forestieri che in questi questi 
giorni accorrono tra le nostre mura. 

ConviodO però che all'intraprendenza di un 
cittadino non manchi uè l'appoggio morale né 
il materiale ilei pubblico i è ciò che noi spe
riamo e che dobbiamo augurare all' impresa 
<lel Teatro Garibaldi. 

w 

M o n t e (li PietiV* * 
Nei giorni i5, 17 del corrente mese avrà 

Jucgo in questo Istìtulò l'esposizione degli 
effetti preziosi e dei seguenti non preziosi: 
rami, macchine da cucire, istrunienti mu 
.sleali, biancheria, tele, scarpe. 

*'. 
Un r e c l a m o . 
Alcuni abitanti di ViaS. Chiara pregano 

col nostro mezzo il IWunicipio di voler prov
vedere al perfetto funzionamento di una 
•ielle pompe per acqua che si trovano lungo 
•quella via e precisamente dì.quella che sta 
infissa al muro di cinta del Magazzino Co
munale. 

Da molto tempo per il soverchio uso 
delle acque custodite nel serbatoio che ali
menta quella (onte, gli abitanti di S. Chiara 
sono minacciati di una prossima mancanza 
d'acqua, a mono che non vogliano usare 
dell 'altra pompa, la quale, a detta del 
vicinato, dà acqua di canale. 

Se il lagno è giusto, il iWunicipio prov
veda. 

\^andiil isino, 
lei'i àu bello spirito, ohe se non fosse ignoto 

mei ilei ebbe di finn la al cirreie, passando 
per 1! Gallo tìglio due pezzo d] stella esposte 
nella mosti'i del Sattore (Jarraii 

* « 
Nello n o s t r o campaf lao 
L'l'Opiudeiiza sovcichia di agìdare ai 

lagazzi la 1 ustcdij dei buoi lungo le vie, 
può recare 1 suoi funesti effetti 

E se ne 6 avuto un esempio l'altr'ieii 
nelle nostie campagne 

Per nn,ì strada del suburbio passava un 
fanciullo, coito Vincenzo Negli, traendosi 
dietio, a mezzo di una ccidicella un paio 
di buoi attaccati al Cairo 

L'impi udente padre ic seguiva, discor-
lendo con lui e non badando gran che al 
modo col quale il figLolcita disimpegnava 
la bisogna 

.W uno svolto della via il piccolo Vin
cenzo s'impiglio nella loidicclla che te
neva ti a mano e, senza che avesse il tempo 
di faro un cenno, cadde sotto il cairo. Sul 
povero corpiiiino passarono due ruote, che 
lo sfracellarono deformemente. 

Il padre del bambino presente al fatto 
pareva fosse impazzito, e tra i singhiozzi 
si riconosceva'cclpevole di soverchia negli
genza nella custodia del fì.;liuolo. 

L'Autorità di P. S. prcmuovc ora contro 
il Giuseppe Neg i, padre del delunto, il 
procedimento di legge. 

* * 
A p ropos i t o de l d e l u n t o Cappore l lo . 
Dobbiamo anche noi pubblicare a proposito 

del povero Capporello il risultato definitivo della 
diagnosi anatomica fatta sul suo cadavere. 

Ricorderà il lotloro (e In abbiamo accen
nato anche ieri parlando delle onoranze fu
nebri rese al defunto) che si temeva da una 
frase sfuggita negli aitimi istanti di sua vita 
a! Capporello, che la sua morte fosse causata 
da percosse ricevute. 

Consta invece e noi sianio in dovere di an
nunciarlo, che il selciat'irfl Capporello ft morto, 
come i medici curanti avevano giudicato, da 
pleura po/moni/e aoti'fa. 

w * 

A n n e g a t o . 
Dn tristissimo fatto venne ieri a conturbare 

la cittadinanza. 
/Icuni giovanetti erano usciti di città verso 

Brusegana coll'iutenzione di prenderò tin ba
gno nel cesidetto canale tnofio, luogo pro
pizio per un esporto nuotatore, ma assai pe
ricoloso per chi del nuoto non è maestro". 

Fra questi giovanetti tutti dì civile condi
zione, trovavasi il dicitisettenne Carlo Malto, 
studente, figlio di una disgraiiala .signora, ve
dova da qualche tempo del barbiere Fabbian. 

li Malto non aveva ieri alcuna volontà di 
bagnarsi, ma l'esempio (lei coiiipagiii e le loro 
preghiei'6 .insistenti io costrinsero a seguire 
gli altri nel canale. 

Sulle prime tutti codesti nuotatori stettero 
vicini alla riva; poi, fatto II coraggio, in mezzo 
al chiasso cominciarono ad allontanarsene 
sempi-e più. Precedeva gli altri quel Carlo 
Ma.to, di cui abbiamo parlato, il quale pareva 
sicuro dì sé inoltrandosi nel mezzo ilei canale. 

Ma tutto ail un tratto i compagni Io videro 
vacillare,* sceiiilere, e ne distinsero l'agitarsi 
sotto le acque, poi iiii'i nulla: sulla testa del 
povero Milito, il fiiiino passava, come nulla 
lesso av.veiiuto. limpido 0 tranquillo.... 

I.mai»ìuate Torore che provarono i compagni 
alla vista di questo fatto, acciujuto in cosi 
brevi istanti da non permetleve ail alcuno di 
tentare un' opera ellìcace di salvamento, se 
puro fosse st'ito [lossibile che quei gicjva-
iietti, tutti piico o iiiiìii espiarti del nuoto, cor-
ressero a! socC''rso dell'iiifetice pericolante. 

Serva almeno questo fittto di salutare esem
pio a tanti iniprudi^uti ! 

B O L L E T T I N O 
delle pubblicazioni matrimoniali 

del 5 Giugno 1 8 9 2 

Pvimp- vvbhììccizioni 
Panìetti Doiiieiiico fu Giacinuo rìgatiere con 

Legnaro Atoniji fu Domenico maestra di pri
mo allievo. 

Quartesaii OitisepiiediSerafinoostocon Ghion 
Maria di Pietro dnniestica. 

Del Negro G, It. di Silvestro ofTelliore con 
Rìzzaniiiii Maria fu Nlcrdò domestica. 

Tutu di Padnva. 
Sa'asiiìi; Massimiliano di Giacomina,agente 

di commercio suddito Ausiro-Ungarìco in Pa
dova con Oarnpello (.Giuseppina di Amadio sarta 
in Padova. 

Pezzo Siiifiirìaiio fu Daniele possidente con 
Pezzo Rosi fu Massimiliano famigliare, en
trambi di Velo Veronese. 

S P E T T A C O L I DEL GIOKNO 

Il Circo E q u e s t r e Rouss i e r e , in Prato 
della Valle, darà oggi un gi-ande spettacolo 
alleore 8 1|2 p,>m. 

P a l a z z o del le sc immie . — Questa sera 
grande e \ariaia rappreseiitazinue. 

S e r r a g l i o Klodsky . — Rappresentazione 
alle lire (i ed alle H 

B i r r a r i a S t a t i Unit i .— Questa sera con-

iuseo CattaneQ 
VÌSmiLE IN PRATO DELLA VALLE 
Si raccoinanilti ai (lerdlori di accompa

gnarvi i loro Immhini Iratlanttosi dt un di-
verlimcnfo morali'. 

La sera del 9 0 irr. - dopo breve malattia 
cessava di vuero in San Pietro in Valle 

Ling. yiUTOBIO TRIESTE 
La moglie Alioa del Valle Trieste - la ma

die Niua Costantini Ti insto - il suocero eom-
mendator Giacomo del Vdllo - il figlio Roberto 
i fratelli - le sorelle - 1 cognati - gli ZÌI - 1 
nipoti ed 1 pareiili tulli loll'animo niigoscia'o 
ne danno il tinto auiuinzio. 

I funeiali avrinno hnìgo domenica 12 giugno 
alle ore 10 L2 aiit. pai tendo dalla Sta.'ioiie 
(erroviaria di Padova 

Serva la presente per Io involontarie om-
missioni o iitardi nel darò le parloolpazioui. 

Alla benedetta memoria dell' ingegnere 

VITTORIO TBIESTE 
tnhutiarao una lagrima, un rimpianto. 

Non ancora compiuto il settimo lustro il 
fato inesorabile lo rapna all' affetto della 
donna santa che gli die' i natali; dell'egregia 
ohe a lui legata da chiqpe anni altra mira 
non ebbe che di abbellirgli la vita, dei fratelli 
cui sempre l'uni rnirabìl'é' armonia di .senti
menti, di pensieri; del suocero, della zia, dei 
cognati, dei parenti, degli amici, dei cono-
senti di cui seppe acquistarsi il culto, la ve
nerazione, per le doti preclari della mente e 
del cuore. 

O V I T T O R I O 
come tu fosti fedele stiguace delie avite virtù, 
inspira dall'alto II tuo diletto Roberto a mo
dellarsi sul tuo esempio; infondi coraggio alla 
tua venerata compagna, perchè po.ssa indiriz
zarne 1 tenori passi alla .tanta meta ; prega 
pace all'animo esulcerato dell'amata madre 
tuji, ilei tuoi diletti. OLI AGENTI 

T E L E G R A M M I D B L L E B O B S I S 
• — = 0 „ • • ' ' ' • • 

R o m a 10 
Ronilitd coiitiinti —, 
Randita per fina (15, 
Bauci Gonorale a;j2, 
Credito mobìliai-e Illa, 
Azioni S. Aqim Pia 1088, 
Azioni S Imniobilinl'e 178, 
Piii'igi ,1 'i mesi , 
Londra .1 .1 inosì —, 

Milano 10 
Rendita il. contanti Iti. 

> fine • *H, 
Azioni Mcdilon-. lìàlt, 
Lanificio KoHsi IlIS, 
CotoniAcio Cantoni )I42, 
Navigazione generalo :!84, 
EaIBneria Zucclieri 314, 
Sovvenzioni 41, 
Società Veneta 33, 
Obblig. in«!il. 303, 

. nuove 3 0[0 2811, 
Francia a vista 103, 
Londra a 3 mesi -iìi, 
Berlino a vista i-"', 

l'adem, lì <ilu)m isai. 
Pari i j i 10 

lienJita Ir. 3 tqO !0I),18 
lilom 3 ll|0 pevp. 
Idem -S-Ili (l|l), 
Idem ital, .'i Ol» 
Cambio s. Londra 
Coniiolidatì iiigl. 
Obblig-'-!Lonibnrde 
Canibi«^"Italia 
Kciidita turca 
liancft di Parigi 
Tunisine nuovo 
Egiziano li Opl 
Ueiidita ungherese 
Rendita spagnuola 

!i!i,!i:i 
106,= 
92,3 i 
aii,ii) 
in. 

311,73 
a 7(8 
iO.liO 

lillll,3,'i 
512 , -
491,83 
»5 Ii3 
«e ii« 

Italica sconto l'arigi J83,8ÌJ 
llanoa Ottomani 
Credito Fondiario 
Azioni Suez 
Azioni Panama 
Lotti turchi 
Ferrovie Ulerìdioualì <1,"J2,I)(I 
Prosino russo IS,*» 
Prestilo portoghese 24,tilt 

117, 
1130.— 
28011,-

Sll'liS 

C u r a de l la vis ta . 
Abbifunn, di pjî ĵif̂ î iu [UT poclii giorni, 

Io, y[!ecialiata ottmn .'̂ î iioi' Bus.sy,relli luiioo 
pi>,s.sessnro «Ielle ottime- idilli iii Siltìx Puro. 

Olii ama pur uiu cuNorvaro la propria 
vista 0 C()i-rtìg;;eriie i (iiCtìtti può rivitlijjorsi al 
(ietti! signor BusSAHKrj.I in via San Andrea 
N. 533 p, p. 

Lo tìtudit» è aperto dìillt! 9 iiiit. allo (5 poni. 

Mostre infariiìazwiii 
Sarebbe un e rore . sp ' rare di for

marsi u n ' i d e a precisa sull 'atidaiLerito 
ilelia discussioni parhiijieiitai-i dai mo 
lo Col quale voilLj'Oih) r iassunte dai 
vari giornal i , secondo, il colore, cui 
ciascuno di questi a p p t i t i e n e . 

L 'o rd ine rapprese l i t t t ivo sa rà mi 
m u n e dai difetti delle a l t re fo rmi ili 
governo, ma non pos.^iedo cdrto piti 
delle al t re il pregiO joHa s incer i tà . 

,Si può dire ch.J 1' i | ,ocrisia e la 
finzione .sono suoi ca r a t t e r i p a n i c o 
lar i . 

11 resoconto della -tossa seduta della 
C a m e r a pufj avere u n i i m p r o n t a spe
ciale, colle sue p.ireiitesi e colle sue 
parole corsive, .si-cua lo .1 yiorutile 
da cui vièii dato . 

Non sono d i e 1 • votazioni iìnali 
quelle che dicono q u a l l i e cosa. 

Anche per ques to , anzi principili 
mente per que.ìio. s,ino p r e m a t u r e 
t u t t e le in luzioiii ile giorn l di que
s ta raatiina circa il r i su l ta to della 
dìscuss one sull 'esercizio provvisorio. 

I ministerÌMli si most rano sicuri 
della v i t t o r i a ; è anche ,qu 'S 'o un ar-
titìzio ootne ui . a l t ro , che alle volte 
rende poi ancora jiiù disas t rosa la 
sconfi t ta . 

T u t t o fa crBilere ohe il voto avrà 
luogo. in- " iornatH. 

Prato della Valle 
Qu'̂ Rta fiora alle ore H 1(2 vi ŝ ir.-'t una pr;iiido 

rappresentazione al Pahv/.zo del lo scimitì 
di proprielà e diretto 'tal celebre ammaestra
tore OìuH'ppc Spinetta, 

^SeCfETA VENETA 
per frììprese e Costrozioiii pubblich J 

A N O N I M A R E S I D E N T E I N P A D OV A 

C.VPirALE 20,000,000 INTPRAMFNTK VERSATO 

fiK.'V " V I S O 
OmiH (la ViMbilo 0 Ginsn» 1802 in atti ili 1 Nni.iio l),itior LVIGI MARCOK di Padova 

al N 7621 IIHI Repoilorln, CH'-tìiiifô i |iincofluli; a tiniliMii ilei piano di emh'.tane alla estra
zione tii N. 4S Oblshir.izioiii paittibiìi dlln piti il.il i Liu'ii' 18(12, i numeri soitpmtiati sono i 
seguenti 

Vei iOlro T i to l i da U n a Olililiga/.ione 
— 4801 - 20 - 7(U8 - l iso - 03-, - 0870 - ,'iti40 - 2771 - 20.'i7 - 1074 - 5"'!)1 - 3705 -

— 6050 - 2782 - m-ÌX - 1305 - 1290 - 3h lO - 71)1.5 - .5046 - 2786 - 1365 - ,jl(>2 — 

C^iiirjite Ti tol i da Cintine OÌ)i>lÌ!(!iZionl 
- 1372 - 1081 - 1166 - 801 - 8,52 — 

T.inio il rlmllnr^fl dollp Obblisti/ioiii, loisi-i rnnseKii.i dol Titolo, quanto il pagamento 
della Cedola N. l i >iii tutte lo Obbli|»i?ioiii, ^manno latti dal 1 Luglio p ^ 

a PADOVA 
a ROiMA 

pioi-5,0 la Sibilo delli sc io ta 
la Buncii Gonotalc 

a MILANO 
a GENOVA, 
a V.ENliZIA 
a » 
a TORINO 
a FIRENZE 
a NAPOLI 
a BASILEA 
a ZURIGO 
a GL-̂ HVRA 
a TRIESTE 

Alberto Trovos e 0 
Jacob Levi e (igli 
la Banca di T u ino. 
M. Bi)iidl'-e figli 
la Socielà GmoialB di Credito Mobil ItalmiiO 
la Basler BaiiKveiem 
la Società ili Cielito Svi??ero 
r Union Financièr 
la Filiale Union B,incli 

Padova, li 10 Oiitijno 1H92. 
L a D i r e z i o n e . 

•101» ,1 : 

Bol le t t ino m i l i t a r e 
nOMA, H , ore T a. 

(F) Il JioUetlintì miniare lUdle proinoziooi 
si pubhl!clieri\ solo imirtedi; i decreti si 
firnieruniio rìOinrnicn. 

M a n o v r e d ì co rp i d ' a r m a t a 
UOiMA., Il ore 8.1,". a 

(f) il minislrro Intendo dare grande svi
luppo alle manovre dei corpi o'armata a 
Roma e lid Anconu. Gli ufllciali in posi
zione ausiliaria verranno rìcliiainati in ser
vizio. Iiitfndesi di l'uro anche un parziale 
esperimento di mohililaziono. Ln spesa sarà 
(Il qualche n-silione. 

S c u o l e i t a l i ane a l l ' e s t e r o 
lìOMA, Il oro 9 a. 

(F) Dicesi che il ministro Brio sia io-
tunziontito di ripriBliiiar.; i siussidi alle va
rie scuole aH'iìstero. Si ri:iprirebbero quelle 
•li Bucar,si. Brail.i, l'ut asso, Aleppo o 
Benjjasi. 

U n fliudizio dol « T o r n e o » 
I{0.\1A 11. oro 10 a. 

(G) Il Torneo s.iiiv,^ che dopo le dichia
razioni di Gioiilti, il Giviirno Parliiinenlaru 
è ridotto a doversi rassegnare a cedere 
con buona jjniziii alla iliUalura ilei niente. 

Un p e t a r d o 
HOSiA, 11, ore 10.30 •>. 

(G) Ici'i sera si'oppiò un poliirOu sulle 
scale del Sciuiiiario dei Lombardi. 

I'QCO anno, inolia paura; ijjnoransi gb 
autori dello scoppio. 

M o r t o ab i ) ruc ia to 
ltOi\lA, 11, ore 11 a. 

(G) A Zagarolo il sarcnlotif Lordi stava 
leggendo, al i;hii,ro ili un lumr, in prossi-
iliità di un cario ciò di polvere pirica 
(piando una fav Ha appiiCÓ fuoco albi polve
re, cho iiivesiì il povero prete, 

Maorando ogni soccorso, il Lordi morì 
abbrucialo. 

U n a d i c h i a r a z i o n e di I ludii i l . 
HUiMA. i l , ore 11,3:; a. 

(G) A prii|iosito del voto segreto, l'ono-
revulo Uiidiid diehiarò iqieitaiiiciile di os
sele pronto a coneelere uno non sei mesi 
di esercizio provvisor o. 

C o m m e d i e n u o v e 
liomn, 11, ore 11,,'50 

La cameriera niiotiu di Hovetta piacque 
assai al teatro V, Ile. Questa ser.i si repliCii. 
Piacque invece poehmo la eomniedia di 
Libero Pilolto intitolata Macchie del sole. 

F. BELTRAME Direttore. 
P. SACCHETTO Proprietario 
Leone Angeli, ger. responsaW'o. 

Lago di Garda SALÒ lago dì Garda 

ANNOS. flPERTJJR'ft ^ ' G I U G N O ANNO a. 

STABILIMENTO IDROTERAPICO 

Elettricità ìruissa^jfjio yinnastica medica 

PENSIONE L . a VINO fiOMPRESO 
D o m i i n d a r e p r o g r a m m i 

niHli:ZI0NK .MEDICA PROI'HIUTARI 
Prof. A. 'i'ubaldi Sig. A. Trinca 
Dott. P. Riiii » A. Gunstidla 

562-5 

| ) resso la B a n c a Naz iona l e ne l Refluo' 
d ' I t a l i a , la B a n c a F.l l i G a s a r e l o di 
F . r o , ¥ i a C a r l o li 'elice, 10, Uono-va, 
e i S'i'incipali Ranc l i i c r i e Cambio-
Vsiiiite la vend i t a delio Obbligtizioni 

KlflIJCii li iSi 
\L PREZZO DI 

L. 12.50 cadauna 
L ' E s t r a z i o n e a v r à l u o g o 

'// 30 Giugno con\ 
I p r e m i s i p a g a n o dal la 

Banca Nazionale 

1' apci to il coijcoi'-o pei e^ppi iineiito al 
piste ili Otpo-Mu-ici noi 7'! Uef!giraonlo 
F i n l e n i 

l e tloiiunde iloiraiino psseic ii\olt(* al Co 
in Ili lo del Utjgirai^nto m Puloia, che, cor-
iBiliO (Ili iliKHineiifi iirescritti d il % li del 
Ri ji I iineiilo Mill 1 Mito d(I Sottulllciali, sa-
1 inno ittell Oi lino l! *24 ( ori 

v.!li e. Ili Olii \flii I luto (.oiiosceroil «iior-
110 si ila Ilo pio l'espeiiinenio 

/'ailoiiì, 11 Ovniio lf!'l3 
U iJirettoie dei Conti 

aOKci 

L,i Dl i iEZIONIi : dello 
S r A B I L I \ I E N r ( J in 
M a t i t e - O r i o n e 

p esso / ^ b i i n o . .avverte che col ! • 
• iu.,'no corninolo )a sp ch/jond dai 
noi F R K M I VTI Fismigilii ed a c -

-^laa i sa 'BwaBi , prei)„ndo iivolgorsi 
• esi lusivdiiiente » .ilta FARMACIA R o -

i.LiiTi in v u C i n n i n e . 

È apsria al pubblico 

i! Serraglio Klodsky 
i i p à r i r i a i i E l e d e ! a n o n d t j 

IIV PHA r o D E L L A VALLK 
- di Inuicn ulli t'hievi Siinu Oiostini ^ 

I guesto seiiii-'lio pioienionte da Romd si 
tialO'iti in (iiiest.i citta poclii crionii 

Ogni (jlorno d u e r a p p r e s e n t a / i o a » , 
eoo eiilia"la nelle fibbie di tre domatoli e 
due domali ici con Lenin, Tnji i, Panlei un 
klelavte del peso di JO quintali, od altu ani
mali spot li 1 

In o_'iii 1 ippi espili i/ione piste alle beHe 
T r i n i a r a p p r e s e n t a y i o n e o r o « p o m . 
S e c o n d a » •> 8 > 

O R A R I F E R R O V I A R I 
(Vedi IV. pagina) 

file:///ariaia
file:///flii


FERNET-BRANCA 
SPEOIAÙTÀ DEI FFtÀTFLLI BRANCA DI MILANO 

rtrcveltalo «>aK neffla* Govèrno 
/ SOLI CHE NE POSSEGGONO IL VERO E GENUINO PROCESSO 

Medaglie d'ore alle Esposizioni Nazionali di Milano .i88i e Torino i884, 
ed alfe Esposizioni Universali di Parigi 1878, Nizza i883, Anversa j885, 

Melbourne i88i, Sidney 1880, Brusselle 1880, Filadelfia 1876 e Vienna, 1873 
Gran Diploma di i- grado alVEfposUione di Landra 1888 

Msdaglie d'oro alle B'spogt'atoni di BwmUùna 1388 s Patigi i889 
V uso di'! FKIìNET-ltìlANCA è Oi prevenire le Hidinoslionì etlè raccomandato IÌIÌÌ' clii sollre fclilni inlcniiillciilì e 

vermi ; «i»wia fiuaunmirnlùlc e fovjH'i'ìidciitc ay.ioiic dorrebbe so!o bastare a gcnenilh?,»re 1' «so dì (jutòla licvnnda, ed 
ogni fanii{(!ia fiireblie iiPiio «d esserne provvislji. 

(juesio li(|iifii-(! eoiiipo'-lo di ingnilienli vcpelidi sì pctode mefcolafo co» l'acfiufl, col seìiz, col vino 0 r.ol ciilTé. — 
Ui SHii jtzìiDc jiiiticiiiiili- M ^ )]ii{'ììa ài novvc^^ovt'. ritiorzÌ!) e la drliolma del vcnLricolo, di slitnolarf! 1'nitpoliilo. Fiii'flila 
lo dipesliiiiH', j ' SdiinnifiieIli!? jmtiiii'fvotio e si ii'<(,'niiiniìd;} alle [ìcrsono sopp̂ -ttc n (ilici iniilcjisnre pradiitlo dallo spleenj 
imìdii' al ma! iii slfmiaco, capogiri n inni di ciipn, eausiitp da caflivfi digcsUani 0 dehnlcffla. —• Molli HC<:.rfdUiUÌ medkv 
preferisroiio 1̂.1 d;i iniiìo tonpo t'uso del l'KllM'iT-HllANCA .ni allrl iini;iri soliti a i-rendursi in casi dì simili incomodi. 

KrTrlli Ì: '•Milli d ' rn-li lVali di cfMHiii'i Pìinlirhr e da lliipiifcsenlafr-n M,aiiiT':i[i - '''^rnl Mm'iili. 

Vìaflyiatoi 'e pei- P a d o v a o P r o v ì n c i a sìg. LUIGI U E P I I O S P E U I 
Prezzo Bottiglia grande L, 4 -=̂  Pìccola L. ^ 

Esieere siilP Etichetta la firma trasversale F R A T C L L Ì BRANCA, e C. 
9^ ClftlAni»AH^S ÌPAK.e.l$ CO^VSKArfl^AìKaO^l ^ ' 

t G e n n a i o 1B92 Orari Ferroviari 12 Mausjio 1 8 9 2 

fietp Adriatica Sociefà Vm,etM 

COSTANZI autorizzati alla vendita dal Ministro 
deU'lnterno (Ramo Sanitario) 

Con questi medicinali si guariscono, radical
mente m j 0 J dlj le ulceri in genere e le goncree recenti e croniche 
di ucmo e donna, anche le più ostinale, ed in 20 0 3o giorni le areiielie, 
bruciori, fìussi bianchi e segnatamente gli stringimenti uretrali di qual
siasi data e ciò ora non è Vìnvenicre che; lo dice, ma bensì legali cer-
tiliciiti degli esimii medici-cnirurgi iVl. Gagnoli di Genova! G. Pizzetti 
di Parma; E. Di Tommaso di Napoli e di molte altre celebjrità mediche 
che si omettono citare per brevità di spazio, nonché oltre mille lettere 
di ringraziamento di amalati guariti, lettere e certificati visibili origi
nalmente metà a Parigi Boulevard Diderot, 38 e metà in Napoli, Via 
Mergelina 6, tutti i giorni, dalle 9 alle 11 ant.; ed in parte fedelmente 
trascritte nella dettagliatissima istruzione eh' è annessa a detti medi 
cinali. Chi usa l'Iniezione, contemporaneamente ai Confetti, ottiene la 
guarigione con sorprendente brevità di tempo. 

A cclcic che ncn rafjpiiinfitssero a comprendere la vera impor-l 
linza di tali attestati, ma che pur bramano guarirsi una volta persem-j 
pre, è data facoltà di pagare la cura dopo verificata la guarigione,'me
diante Irottalive da convenirsi direttiimenle ccll'inventcre Costanzi. 

Prezzii iiell'lnìezicne L. 3,oo; con siringa igienica ed econoiinicaL.3,5o 
Prezzo dei confetti per chi ncn ama l'uso dell'Iniezione, scatola da 5o 
L. 3,80. Si vendono m tutte le buone farmacie dell'universo. A Padova 

Ponte S. Giovanui e presso la Parinacia Camuffo Via S. Clemente, che 
he spedisce anche in provinci . oiante aumento di cent. 75 - Esigere 
sull'etichetta c'i Oi_ni <iC.iiold e boccetta la firma autografa m nero del-
i'invetUui e 

. FIOR n ^ 
l izzo di NOZZE 

Per Imbellire la Oarnaéione. 

P a d o v a - V e n e z i a 
diretto 3,47 a, 
» 4,28 » 

misto 6,25 » 
Omn 1,69 » 
» S) ,44 » 

diretto 1,11 p, 
acoel. 1,21 »• 
misto '3,35 » 
diretto 6,49 » 
omn. 8, 1» 
acoel, 10,20» 

P a d o v a - V e r o n a - M U a n o 

•Venezia-Padova 
4,35 a. omn. 4,15 a. 5,28 a. 
&,15 » » 6,10» 7,29» 
8, 2» diretto 9 ,= » 9,44» 
9,15» accel. 10, 5 » 11, 6» 

1 1 , - » omn. 12, 6 » l . l S p 
1,50 p. diretto 2,25 p. 3, 4» 
2,30» » 4,"=> » 4,37» 
5,10» misto 4,15 » 5,43» 
6,3B » » 6,15» 7,41» 
9,15 » direttolO,3S» li,21 » 

11,20 i> accel. 11,15 » 12, 7» 

Onde far risplendere il viso ài affascinante bel» 
iizza-, e per dare alle mani, alle spalli*, ed alla 
braccia splendore abbaglianle. u.'inte il l'ior d'i 
Mazzo di Nozze, che imparte e conimiica la deli-
KÌos^ fragranza e delicate Unte del gijjlio ^ della 

• '09U' K un liquido igienico e ìittlnso È senza 
sivaV al mondo per preservare >• rùlo»"ire 1» 
?jeU(Uza della povnl» 

SI vende da tutti irarimcnt* Inglesi' principali «TQ 
&iiucnePorruccliifn I ablinca ni Londra iiu'^ nd 

CriiidadciiaCittàdiPadova 

'LA PUBBLICITX^ 
Hf;«»N<)MICA IN IV PAGINA 

mn. 7,39 a. 
l\r. 9,48» 
omn. 1,33 p. 
liret 4,41 » 
nis 7,52 9 
ICO. 12,12 a 

10,20 a. 
11,1«» 
4,20 p. 
6, 9» 

10,fiO » 
1,44 a 

5,20 p. 
2,35 » 

U . 5 » 
9.3'1 » 
f.Ver. 
6.30 a. 

iVlHano-Verona-Padova 

dir. 11.25 p: 
omn. da Ver. 
imis. 
, ICC. 6. a 
dir. 12.50 p 
omn. 9.45 a 

P a d o v a - B o l o g n a 

2,26 a. I 3,44 a. 
5,10 » 7,48 » 
6,40 » 10,50 p 

l'0,34 » 
4 , - p . 
3, 6 » 

1,13 p 
5,46» 
7,50 y> 

^Padova-"Venezia_ 
mi8to(l)5,— a. ifil'e.. 

» 6,30» ! ) , - » 
» 10, 6 » 12,36 p. 
9 1.30 p. 4 . ~ » 
» (2) 3,30 » 4,21 » 
» 5,30 » 8 , ~ » 
» 8,20 » i 10,50 » 

Venezla-I 
misto(3)6, 9 a. 

» 6,20» 
» 9,20» 
» 2,44 p. 

1 '' 4,44» 
>̂ (4) 7, 9» 
» 8,12» 

7 , ~ a . 
8,58» 

11,50 » 
5,18p. 
7,14» 
8,~ » 

10,42» 
11) Tino a Dolo al Sabato = (2) Imo n Dolo il Sabato o giorni Festrej 
(8) Da Bolo al Sabato = (4) Da Dolo al Sabato o giorni Testivi. 

P a d o v a - B a s s a i i o 
omn. 
misto 

. omn, 5,38 a. 
' misto 7,.55 » 
accel. 11,14» 
diretto 3, 7 p, 
misto 5,56 » 
» 8,30 » 

diretto 11,26» 

10,20 a. 
9,60 f. Rov. 
2,55 p. 
5,55» 

11,20» 
,10,10 f. HOT. 

1,50» 

Mes t r e -Udine 

diretto 5,15 i, 
omn. 5,43 » 
misto 7,59 » 
omn 11, 5 » 
diretto 2,25 p, 
misto 6,12» 

» li, 30 » 
)mn. 10,33» 

7,35 a. 
10, 5» 
8,50 l Trer 
.3,14 p. 
4,46 » 

B o l o g n a - P a d o v a 

diretto 2,10 a. 
omn. 6,-=^ y> 

da Rov. 5,15 » 
misto 9 ,= » 
diretto 10,35 » 
acoel. 6,30 p. 

4,25 a. 
9,33» 
7,24» 
3, 6 p. 
1, 7 » 

10,12» 

Udine-Mcsti 'o 

misto 1,50 a. 
I oran. 4,40 » 
daTrev.10,60 » 

fi diretto 11,15» 
Il omn. ] , l0p. 

6, 5f. TreT.II omn. 5,40» 
11,30» idaTrev. 6,35 » 
2,25 a lì diretto 8, 8 » 

6,2! a. 
8,36 » 

11,44» 
1,50 p. 
6,46» 

10, 5» 
7,33 » 

10,33 »1 

Monse l i ce -Legnago 

omn. 
omn. 
omn. 

7,25 a. 
3,50 p. 
7,=. » 

8,10 a.f.Leg. 
B,26p, 
8,40» 

BoI luno-MonteboHuna 
:'mn.4.50 a 
uoisto 1 20 p. 
enr.n. 6.15 p. 

6.,50 a. 
3.49 p. 
8 18 p. 

Legnago-Monse l i ce 

misto 7,20 a. 
omn. 10,10 » 
omn. 8,10 p. 

8,35 a. 
11,40-
9.20 p. 

Moni cbel Iuna-Bel lu i io 
oinu. 6 50 a. I 
omn. 1. 6 p. 
omn. 8.18 p. | 

8 55 p. 
4 a. 

10.22 p. 

4,52 a. 
8, 5 » 
2,27 p. 
6.40» 

6,46' a. 
9,54 » 
4,20 p. 
8,28 p. 

B a s s a n o - P a d o v a 
oran. S, ' '9a;r7,Wa' .~ 

» 8,37» 10,30» 
3, 2p, 
7,13» 

4,56 p. 
5» 

P a d o v a - B a g n o l i 
miato 8,—a.rg.sa'a. " 
» 1,30 p. 3, 8p . 
» 0,40» I 8,18» 

T r e v i s o - V i c e n z a 

B a g n o l i - P a d o v a 
misto 0,.= 1.1 7,,58 a 

» 10,22» 19,—p 
» 4,2^p. | 0,— » 

misto 
omn. 

8,-= a.| 7,15 a. 
8, 5 » !10, 3 » 
2,— p. 4,45 p. 
6,22 » i 8,38 » 

V icenza -Trev i so 

onm. 5,1 ' a. 
8,lb >-
2,40 p. 
7, 9» 

7,20 a, 
10,38 » 
4,57 p. 
9,15» 

Vi t to r io -Goneg l l ano 
6,22 a." omn 

misto 8,45 
omn. 12,=m. 
misto 2,45 p. 
» 7,25 » 

6,48 a. 
9,13 » 

12,26 p. 
3,13» 
7,!i3 » 

CoueflUano-Vit tor io 
omn. 7,50 a. 
misto U , = » 

» 3, 5 p. 
omu. 3,55 » 

8,45 » 

8,18 a. 
Il,.i2» 

l . ' 7 p . 
4,28 » 
9.13 » 

P a d o v a - P i o v e 
misto 6 ,= a. 7, 2 a, 
» 11,30» 12,32 p, 
» 8,10 p. 7,12» 

^^ iovo^P a d o v a 
^ 8 , 3 0 ^ 7 28 a 

1,28 p. 
7,28 » 

2,30 p. 
i,30» 

Par ìo ì a-Monlel )c l luna 
omn 4,52 a. I 6,'30 a. 
misto 11.= » 12,50 p. 
» 6, 5p.l 7,54» 

M o n t e b e l l u n a - P a d o v a 
misto 7,10 a.j 8,47 a. 

» 4, 4p.l 5,39 p 
» 8,33» 10, 6» 

CEÌ GEI^TESIiVI 
PER 

OGM PAIOLA 

camere , tieyozi, loculi d'ogni a*:-

TESI 
inai 

OGNI PAROI A 
( m i n i m o di Cìn t iuau ta Centes imi) 

Avole appa r t amen t i 
Bere d'affittare'i*. 

Avete danaro CIJI colli CHre o da m u t u a r e ? 
Avete case, fondi mobili da vendere? 
Avete iinprese o indus t r ie da raccomandare '? 

liicorrate alla Iubblicilà he numicu 
< a . O l « 0 0 3 1 X I T L X I . 0 » 

È inutile ire.«i,'iiliii'!<i iieisoiialmeiilL', puleiidu ;iiiiuiiaie a mano 
od a mezzi) pi fiale l'inipi,rlu ilell'iiiserzioiic. 

CINQUE CKiSTliSIMl PER PAROLA (luiiiiinn di Ciiiquaiitii Ci'ntesirai) 

f i l f 41110 i l 
P r e m i a t a A c q u a Forrngino '^a e C a s o s a 

ctTiiac ssìinn pi> la cion a iinmiciiù ilelh' maìaltw cansate lìaimpo-
rerimcìiln n difetti) ilpl sanone Per !u qiwnhia dì iias acido carbo
nico, iti evi e tuiamrnle lointia, e iinhcatnstima per oli Klommln 
ilehoh e che noìi /m^^uvn wj/pni Ini e e iliijetiie albe Acque I<e>ìiigi-
nohe — 7i' ccceììenie e loieinca hetiuuìq e si pitni/e da sola, con 
omo, ^citopin, eec irenlo prima, dopo rome dinante tt jia'^to 

Sì può ava e riatta D i r ez ione del F o n t a i i i u o di Pojo m RRLSI J \, 
nette Varmaue e depostlì anminuad 

l.a Dilezione V. BOROUEl'H 
In PADOVA dj'jinsìlo prmcpate presso In Tiilla Pianori e Mauro 

BALE & EDWARD! 
IJ ILANO ^̂ "̂̂ "̂ '̂ H. MKCAN,,! N A P O L I 

ÌVCCÌ^ 'E IGBICOLE UDO 
M'I.'v i . a . l l A D K L I A 1.11 l A 

COI so fìaribatdi .'j','5'j al ,•(57 

IIDOSTRIILI 

ICI-&»'N!yflB 

PAGAiENTO ANTICIPATO 
Rivolfrersi ilirett! mjato ni Giornale di Padova li C o m u n e 

GBANOE DEPOSITO IN PADOVA 
l ' i iATO llEI.LA V A L U - ; ( A O L I . ' V R I I I » ! ; 

iVIacchìne Agricole e Industriali 
Locomobili, Trebbia Irici, Mielilrici 

~ Falciati icij S^'ecciatrici, Tori'hi, Pompe, Aratri -

1V' i-,5 

B a p p r e s e n t a n t e in 
GSOVUliNi BRILLO 

P A D O V A , 
Via Loncar io la N. 1651 

iÌL caY 
PABOV.'V 

SI A COI 
L' conio: ivi.'. - 1 

l'il'jlici 
POMl'i': i.'iùM 

F ; . I c i a t r 

Happrcsei i tai i / i» 
IVANSOMÌ'IS 

i i ; K i t i s ( 

— Ciitaloi.ilii 1 

TELAR! EO OIMRO 
- PAL.AZZO ZIGNO - P A D O V A 

iÌL caY 
PABOV.'V 

SI A COI 
L' conio: ivi.'. - 1 

l'il'jlici 
POMl'i': i.'iùM 

F ; . I c i a t r 

Happrcsei i tai i / i» 
IVANSOMÌ'IS 

i i ; K i t i s ( 

— Ciitaloi.ilii 1 

•HHE .AGRICOLE 
.ocdiif ' ili - 'i reldiiìiu-iri - rM'niri 
- 1 ili UMll 0 Spl l lHi i fioMl 

H Pi {>[[[•: pei' ASL- IU Al\iE,\T 

le i 0 VI i f l i U ' i c i A l b i o n e 

iÌL caY 
PABOV.'V 

SI A COI 
L' conio: ivi.'. - 1 

l'il'jlici 
POMl'i': i.'iùM 

F ; . I c i a t r 

Happrcsei i tai i / i» 
IVANSOMÌ'IS 

i i ; K i t i s ( 

— Ciitaloi.ilii 1 

d i r o t t a dello r i n o m a t i s s i m e Fabb r i c l i o 
, S ìMS&. ÌF . l ' FHUl l ' . S d i I P S W I C H 
.N Me. «atif.OOU & ('.. di lAiUÌU 

iÌL caY 
PABOV.'V 

SI A COI 
L' conio: ivi.'. - 1 

l'il'jlici 
POMl'i': i.'iùM 

F ; . I c i a t r 

Happrcsei i tai i / i» 
IVANSOMÌ'IS 

i i ; K i t i s ( 

— Ciitaloi.ilii 1 r c o n l i ^ ì " g r a t i s , , d i e t ro r lc l i i es ta -

Società d'Assicurazioni m.iitue a qnota fissa, contro i danni dett' 
INCENDIO, OBANDINK e JIIOIITALITÀ del B E S T I . \ M E , 
autorizzala dal. U. Governo, hasardosi sullo splendido esito otte
nuto lo scorso anno colf atcr panalo, in vai d> anticipazione, 
ttfdti i suoi mnneròsi KHIÌSIIÌ é^ iOO "lo— intènde qucsf avmo di 
altari/are mo/if/iormente la sfera delta sua Azienda; motivo per 
cui, col jn'esenle Aintiso, fa ricerca in. codesta Città d'vn intclli'-
i/ente Ilapjii'csentante, al quale veri-à corrisjinslo ima tanta/irov-
viijione e stipendio mensile, purcttè disponi/a. di piccola cauzione 
a oar-:mzia del suo operalo. 

Rivolgersi alla sede della Sccielà in Cremonu. 
/ / Dìi-eltore Generale, l ì . ROZZI 

MACCHINE DA RACCOLTO 
I tas t re l l i - Spand i t i eno - Fa l c i a t r i c i - Miol i t r ic i - Lega ti lei 

NUOVI TIPI PER LA STAGIONE 1892 
i-'aliili)shi ijralis a Dcliie^l i 

II. OS.S1ÌUV-VTOUÌO ASTKOiXOiUi.tJ 
DI PADOVA 

J2 Cdagno 1891 
A mezzodì ve ro "i Padova 

Tempo mBiliii ili Pailov» eie U m, 59 s 
Tempo melilo di Roma ore 12 m. 2 8 

Osservaz ion i raeleorologiche 
seguite all' altezza di metri 17 dai suolo e 11 

metri 30.7 dal livello medio del mare 

41 

j premiata I onte acitfufa - Férrugnc sit di $ 

1 GELEr-^TIlNO 1 
* IN VAXiT.K PF.IO NKr. T B E N T I N O » 
<t Kiooa di fiìn-o v {̂ n/ iiirlionifii. In jiH'it'ilUi (U'iif AuiVU' da UI\O!ÌÌ, uiikra (toii^ìgUnla * 
A (lei Metlicì per hi cura a duinìcilio. ^ 
5 DiUKzio.NK IN ItuKSCiA, V'ui zzd de! Di;on.i), Piilazzo HeviliiCKiuEij — G. HIQNA % 

PREMIATA SOCIETÀ BALJNKAUE DI 

L h l V I C O - V E T R I O L O 
N E L T R E N T I N O 

A e q u e N a t u r a l i , Arsen ica l i , F e r r u g i n o s e , Ramelc l i e . 
Stabi:imeiiti> di Lev ico aperto da J. maiw'o al. ottobre. Medico di

rettore sin. Dott, K!.!A SARTORI. Il liBtiale Stabiiimeino Alpino di Ve t r io lo 
dal i.Oijtiigno al J. setiemlire, Medico nirottore l-'iol', KoiiTitNAToFitATiNi. 
I)tìpo.siti generali delt'aciiiia, da bibita e da bagno — pel Remilo pre.s.so 

Il figniir 0. OiinTOM Trento, per resto d'Europii, America, ecc. signor 
S. UNOAIl, Jasotiìiri/oUsIranse, 4 Vienria. Per ulteriiiri informazioni ri
volgersi alla DiKiszioNB DELLA SocibrrX. 

' Ore Ore Ore 
10 givQno 9 ant. 3 pom. 9pem 

Barometro a 0'- mil. 757.1 755.7 765 4 
Termometro centigr. .f22.(i -t-26.4 +23.1 
Tensione del vap. acq. 9.2 1 8.4 1 9.1 
Umidità relativa . . 45 1 33 1 43 
Direziona del vento . WS w 8SW waw 
Velocità chil. orar, dal 1 1 

vento , 8 1 10 1 9 
Stato del cielo . . sereno 

1 
sereno belone 

1 
Dalle 9 ant. del 10 alle 9 ant. de. 11 

Temperatura massima = -i- 27 0 
» ' minima = 4- 17 2 

P a d o v a , .1802. P r e m . T ip S a c c h e t t o 

VINO TOSCANO E OLIO D'OLIVA 
Allo scopo piò innggiorniento di smerciare i pi opri prodotti con consuma

tori dirotti si n.i-discR Cninco di porto co'itio rfsii-gno di Lue 2 5 una ca'sa 
(on 24 fla-'i-lil (litri ri.''.; Vino Tosciino di \aiio i|ii,iliM di |,iv|ii i di li sso e 
due (iiisclietii idio d'.divn laiiuiinMiiio di n e i iiiU 1,.1111.1 

Scrivere a' pioiivilioio C. MA/ .ZEI - .VUoi>s>scio 

file:///aiio

